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PAESAGGIO E BIODIVERSITÀ PER LA 
RESILIENZA DEL TERRITORIO
LANDSCAPE AND BIODIVERSITY FOR 
TERRITORIAL RESILIENCE

Benedetta Giudice, Gabriella Trotta-Brambilla,  
Angioletta Voghera

Questioni
La resilienza trasformativa [Giovannini et al. 2020] delle città e dei territori post-pan-
demia è una chiave per superare le crisi ambientali, sociali, economiche e sanitarie 
[Elhacham et al. 2020]. Queste crisi possono essere interpretate come opportunità per 
costruire politiche e progetti per superare le vulnerabilità territoriali, puntando sulla 
funzionalità ecologica dei territori, sulla valorizzazione del paesaggio e del patrimonio 
culturale, sulla costruzione di alleanze tra territori naturali, rurali e urbani [Brunetta et 
al. 2019]. In questa direzione, attraverso uno sguardo che muove dall’osservazione di 
casi, si discutono politiche, piani e progetti territoriali e urbani basati su una rinnovata 
interazione tra uomo e natura, per costruire un’alleanza ricreativa e fruitiva del sistema 
dei beni culturali, naturali e paesaggistici, ma anche un’alleanza “educativa”, di produ-
zione di beni alimentari e di servizi ecosistemici.
La biodiversità in ambito urbano rappresenta la principale opportunità per rilanciare il 
ruolo delle aree verdi, dei parchi urbani e delle aree protette come motore di resilienza, 
salute, benessere e qualità in relazione alla molteplicità delle funzioni e dei ruoli che 
possono assumere in ambito territoriale e urbano [Giudice et al. 2023]. Inoltre, su questi 
temi, molteplici sono le esperienze e le pratiche innovative di co-gestione e co-progetta-
zione in un’ottica collaborativa e transdisciplinare.
Le esperienze nazionali e internazionali a!rontano il tema della biodiversità [Folke 
2021] in città declinandolo i suoi vari aspetti in un’ottica multifunzionale [Voghera, 
Giudice 2019]: le reti ecologiche, le infrastrutture verdi e blu, le strategie e i progetti di 
valorizzazione ecologica e paesaggistica, la rinaturazione di territori urbani, la riforesta-
zione, la sperimentazione di pratiche di gestione dei beni comuni. In particolare, i casi 
studio sperimentano un’azione progettuale transcalare che investe territori strategici per 
la convergenza di valori ecologi, economici e sociali.
L’approccio progettuale site-based prevede un’interazione tra discipline, tra memoria 
e innovazione e vede protagonisti i territori della ricostruzione, della connessione, di 
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con"ne e trascurati nel passato. Questi territori vengono oggi rivalutati attraverso una 
coesistenza, spesso di#cile, tra processi top-down e bottom-up che richiamano in gioco, 
seppur con logiche di!erenti, la necessità di responsabilizzare in modo proattivo tutti i 
diversi individui, le istituzioni e la collettività.

I casi
I casi discussi si caratterizzano come sperimentazioni di piani e progetti multiscalari, sia 
in termini spaziali sia temporali, che cercano di rendere conto della diversità dei luoghi 
e delle pratiche di (co)piani"cazione e (co)gestione che mirano a far coabitare natura e 
spazi urbanizzati.
Alcuni contributi si riferiscono a interventi puntuali sullo spazio pubblico urbano o pe-
riurbano, descrivendo azioni di micro-rigenerazione urbana in un quartiere margina-
lizzato – seppur centrale – di Saint-Étienne (S. Segapeli) o iniziative di riappropriazione 
di uno spazio residuale da parte degli abitanti al "ne di trasformarlo in vero e proprio 
parco per i quartieri situati lungo la sponda sinistra del Tevere nel Municipio X di Roma 
(R. D’Ascanio, A.L. Palazzo). Il parco urbano storico del Valentino a Torino è invece 
analizzato nell’ottica di ra!orzare, attraverso azioni progettuali, il potenziale ricreativo 
di prossimità connesso al bisogno di natura emerso con le misure di contenimento della 
pandemia (E. Vigliocco, R. Ingaramo).
Altri contributi rileggono, inoltre, gli strumenti della piani"cazione territoriale come 
possibili promotori di resilienza. In e!etti, nozioni esistenti evolvono per prendere me-
glio in considerazione i territori strategici dove convergono aspetti ecologi ed econo-
mico-sociali. La nozione di green infrastructure, per esempio, cerca di superare quello 
di rete ecologica (principalmente orientato alla tutela della biodiversità) mettendo in 
evidenza come i servizi ecosistemici culturali forniti da queste infrastrutture siano rile-
vanti per migliorare la qualità della vita in ambiente urbano e periurbano (C. Pozzi, A.L. 
Palazzo). Le aree protette urbane e periurbane in diversi paesi europei sono intese come 
luoghi rappresentativi del legame complesso tra natura, benessere e salute, al tempo 
stesso capaci di garantire un presidio per la diversità biologica e culturale (B. Giudice, 
L. La Riccia, G. Negrini, E. Salizzoni). In"ne, viene descritta l’esperienza di una forma 
innovativa di Regional Management Risk Plan elaborato per la Regione Abruzzo, dove 
l’articolazione multiscalare tra gli scenari di rischio a scala regionale ed i Prevention and 
Spatial Recovery Projects de"niti per i luoghi dove si concentrano le s"de più complesse 
(hotspots) permette di coordinare le azioni di prevenzione/mitigazione dei rischi – an-
tropici e ambientali – con le strategie di protezione del paesaggio ma anche di sviluppo 
socio-economico (D. Di Ludovico, L. Di Lodovico, F. Eugeni).
Tra i luoghi che possono essere considerati vettori di resilienza, salute, benessere, so-
cialità per le comunità locali, i contributi valorizzano i territori della connessione, della 
rigenerazione, della cura: qui la s"da è mantenere la coesistenza equilibrata di spazi 
urbani e naturali, dalla scala metropolitana a quella del pianeta, al "ne di preservare la 
biodiversità necessaria al rinforzo della resilienza territoriale. Ma si evidenzia anche il 
riscatto di settori periferici o di frangia, di con"ne tra natura e città. Territori fragili o 
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stigmatizzati, spesso precedentemente trascurati, marginalizzati o abbandonati, vengo-
no oggi rivalutati per le loro potenzialità anche in relazione a nuove politiche e alleanze 
tra i centri urbani consolidati e gli spazi aperti.
Sebbene si riscontrino – se non delle opposizioni nette – delle di#cili condizioni di 
coesistenza tra processi di trasformazione top-down e bottom-up, soprattutto quando 
le criticità osservate sono dovute al ritardo dell’attuazione degli strumenti di piani"ca-
zione, l’innovazione territoriale potrebbe risiedere appunto nella responsabilizzazione 
proattiva di individui, comunità insediate e istituzioni, e potrebbe cominciare dalla co-
struzione collettiva di una narrazione "nalizzata a cambiare un’immagine stereotipata 
o degradata che non corrisponde al reale attaccamento degli abitanti agli spazi naturali 
di prossimità, ai paesaggi con cui si identi"cano o alla cultura del proprio territorio, 
considerati come altrettanti fattori di benessere e resilienza.
L’approccio progettuale sito-speci"co non può che prevedere un’interazione tra disci-
pline per spiegare la complessità dei fenomeni territoriali osservati, che incita ad ana-
lizzare in modo sistemico aspetti ecologici e socio-economici. Malgrado le di#coltà di 
mappatura e misura dei contributi – diretti e indiretti – dei servizi ecosistemici al benes-
sere umano, i casi studio presentati mettono in evidenza che i processi di rigenerazione 
ambientale possono anche rinforzare il senso di comunità, l’inclusione e la coesione so-
ciale; che la riduzione delle vulnerabilità territoriali può anche contribuire a preservare i 
valori culturali e l’identità dei paesaggi; che le azioni istituzionali di preservazione della 
biodiversità non sono incompatibili con lo sviluppo di forme di turismo di prossimità 
nelle aree protette urbane e periurbane.

Prospettive
Lo sfondo territoriale discusso dai casi è quello dei tessuti complessi delle grandi città 
come Milano, Marsiglia, Roma, Torino, Saint-Étienne, dove la questione della biodi-
versità va rivista e reinterpretata anche a partire dalle progettualità e dalle sperimen-
tazioni in città di medie e piccole dimensioni. Per esempio, in Italia e in Francia sono 
da qualche tempo al centro della ri$essione istituzionale i territori delle aree interne 
e dei piccoli comuni (cf. programma “Petites villes de demain”, 2020-2026). Se le me-
tropoli, infatti, giocano un ruolo fondamentale nel raggiungimento degli obiettivi di 
sostenibilità in un mondo che sta diventando sempre più urbano, non tutte le popola-
zioni “urbane” abitano in grandi città: a scala mondiale, i centri medio-piccoli rappre-
sentano l’interfaccia tra il 46% della popolazione che vive nelle aree rurali e il 35% che 
vive nelle città di più di 100.000 abitanti [Roberts 2016]. Come le metropoli, le piccole 
città devono a!rontare le s"de di sostenibilità e adattarsi alle crescenti e imprevedibili 
vulnerabilità rispetto ai molteplici e!etti indotti dai cambiamenti climatici in corso, 
ma spesso senza essere dotate di strumenti adeguati [Ben Othmen et al. 2024]. Risulta 
fondamentale lo studio delle entità urbane di ogni dimensione, non solo all’interno 
dei rispettivi con"ni amministrativi, ma anche e soprattutto come unità socio-ecolo-
giche in evoluzione dove lo spazio costruito tesse delle relazioni d’interdipendenza 
con un sistema ambientale più esteso.
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